LEZIONI SUL CORAGGIO
Secondo appuntamento con ITALIAN SESSIONS – PER RIFARE L’ITALIA, il ciclo di incontri curato da Telecom Italia, in collaborazione con Scuola Holden, che vede protagonisti imprenditori, intellettuali e innovatori italiani in una riflessione collettiva sul futuro del nostro Paese.

Protagonista è stato Oscar Farinetti, eclettico fondatore di Eataly, di ritorno dal viaggio per mare Genova-New York a bordo del ketch che ha ospitato artisti, intellettuali, manager e grandi cuochi. Insieme a lui Lella Costa, Giovanni Soldini, Teo Musso e Gianmaria Testa.

L’evento è stato organizzato sempre alle Officine Grandi Riparazioni di Torino; a differenza del primo appuntamento squisitamente letterario ( “Cultura e scuola al tempo dei Barbari” con  Baricco e la Mastrocola) questo happening si caratterizzava più come una raccolta di testimonianze e racconti di vita.
Devo dire che a quest’incontro non sono arrivato con molto entusiasmo; mi aspettavo francamente la solita cantilena tipica dei personaggi di successo, la solita esibizione del risultati raggiunti con grande coraggio, dedizione, impegno, volontà senza mai scendere a compromessi con nessuno.
Ebbene, questa volta mi sono dovuto ricredere.

I personaggi sul palco hanno raccontato le loro esperienze con molta umanità; dai loro racconti mai spocchiosi, mai superbi sono trapelati più i loro errori, le loro esperienze contradditorie, le loro insicurezze, i loro dubbi che le loro certezze di persone di successo.

Protagonista il coraggio inteso non come sprezzo del pericolo, come ambizioso ed esclusivo arrivismo bensì come ricerca di essere sé stessi, ricerca di andare contro gli schemi anche quando nessuno apprezza le tue iniziative; coraggio è perseguire un obiettivo , inseguire un’idea non finalizzandola esclusivamente al tornaconto economico ma inseguendo un’idea di felicità: una delle parole più complesse nell’universo umano.

Mattatore della serata è stato Oscar Farinetti, fondatore di Eataly ed in passato imprenditore nel cibo e negli elettrodomestici, che si è soffermato anche sulla triste (purtroppo) realtà del lavoro giovanile.

“Nei periodi di decadenza economica anche il coraggio viene a mancare, è inevitabile”; Farinetti riesce comunque a fornire qualche spunto di speranza indicando qualche linea da seguire: il suo libro “7 Mosse per l’Italia” sarà sicuramente una delle mie prossime letture.
Divertente come sempre Lella Costa, attrice sempre pungente che ha raccontato la sua esperienza a bordo dell’imbarcazione e ha rivelato comunque la capacità di Soldini di fare equipaggio e la sua semplicità.

Personaggio affascinante Teo Musso, imprenditore che dalle Langhe ha raggiunto ormai tutto il mondo con la sua birra di produzione artigianale “Baladin”; dall’apprendimento della lavorazione della birra in gioventù da due mastri birrai in Belgio sino alla testardaggine e caparbietà di imporre il suo modello di lavorazione artigianale: dalla sua birreria di Piozzo (piccolo paesino nel cuneese) ai tavoli di centinaia di enoteche e birrerie d’Italia.
Infine Soldini; l’umiltà ed i racconti dell’unica persona italiana in grado di contrastare il predominio francese nelle grandi regate e traversate in barca a vela, i sogni ormai decennali di un ragazzo che si imbarcava come mozzo e come aiutante facendo il “Barca-stop” sino al sogno di farsi finanziare la costruzione di una prima barca da regata ed i grandi successi a partire dagli anni 90’.

I grandi dolori della sua vita, la perdita di un amico nel suo equipaggio ma soprattutto la solitudine dignitosa ed orgogliosa di chi affronta mesi di silenzio solo in una barca ma non perde i suoi contatti con il mondo e la sua dimensione umana.
A riportare tutti i presenti dai sogni di questi racconti alla realtà, gli intermezzi del cantautore Gianmaria Testa, che ha narrato accompagnando con le sue chitarra storie di pacifica resistenza alla guerra ed al militarismo e storie di ironica denuncia contro chi vorrebbe fare della secessione unico rimedio di tutti i mali possibili.
Alla fine usciamo da quest’incontro con una piacevole sensazione di freschezza; la freschezza di aver assistito ad un incontro con persone diventate famose per svariati motivi ma che non hanno dimenticato il passato e la capacità di rapportarsi con la quotidianità e la semplicità nel rapporto con gli altri.

Il vero coraggio è quello di chi non ha paura di raccontare sé stesso. le proprie passioni ma anche le proprie delusioni , anche insegnare agli altri quello che si è capaci a fare; il contrasto con i salotti del “nulla” affollati da persone che non hanno nulla da esibire se non la propria vanità e i loro falsi racconti infarciti di squallido protagonismo e privi di alcun scrupolo appare molto stridente ma anche molto incoraggiante.
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